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OGGETTO:APPROVAZIONE NUOVO REGOLAMENTO E CARTA DEI SERVIZI DELL'ASILO NIDO E
SEZIONE PRIMAVERA DEL COMUNE.

L'anno  duemilaventuno il giorno  trenta del mese di giugno alle ore 21:00, convocato ai sensi della Legge
e dello Statuto Comunale vigenti, si e' riunito il Consiglio Comunale nell'apposita sala delle adunanze, in
Montegiorgio, in sessione Ordinaria in Prima convocazione ed in seduta Pubblica.

Assiste alla seduta, con funzioni di Segretario, Giorgio Mariarosaria
Fatto l'appello nominale risultano:

VITA

Ramadori Marco Consigliere Presente

MICHELA Consigliere

GENTILI MASSIMILIANO Consigliere Presente
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Cognome

GIROLAMI FABIOLA Consigliere Assente
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BACALINI

Vecchi Simone Consigliere Presente

MARIA GIORDANA

Presenti:   12
Assenti :    1

Il Presidente, che ha constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara valida la seduta, passa alla
trattazione dell'argomento di cui all'oggetto.

Sono designati a verificare l'esito delle votazioni quali Scrutatori i Signori Consiglieri:

Mancinelli Lorenzo
CIMICA RICCARDO
Vecchi Simone

Consigliere Presente
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Il Responsabile Ufficio Servizi Sociali, in seguito ad espressa indicazione dell’Assessore ai Servizi

Sociali Maria Giordana Bacalini, formula al Consiglio Comunale la seguente proposta di

deliberazione

Premesso che:

- con deliberazione di Consiglio Comunale n.23 del 31.07.2008 e successive modifiche (CC 7/11,

4/15 e 20/16) è stato approvato il Regolamento dell’Asilo Nido Comunale;

- in seguito alla LR 9/2003 e successivi regolamenti attuativi, il DL n.65 del 13/04/2017 (decreto

“Buona Scuola”) prevede che i servizi educativi per l’infanzia siano articolati in:

a) nidi e micronidi che accolgono le bambine e i bambini tra tre e trentasei mesi di età e
concorrono con le famiglie alla loro cura, educazione e socializzazione, promuovendone il
benessere e lo sviluppo dell'identità, dell'autonomia e delle competenze.
Presentano modalità organizzative e di funzionamento diversificate in relazione ai tempi di
apertura del servizio e alla loro capacità ricettiva, assicurando il pasto e il riposo e operano in
continuità con la scuola dell'infanzia;
b) sezioni primavera, di cui all'articolo 1, comma 630, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che
accolgono bambine e bambini tra ventiquattro e trentasei mesi di età e favoriscono la continuità
del percorso educativo da zero a sei anni di età.
Esse rispondono a specifiche funzioni di cura, educazione e istruzione con modalità adeguate ai
tempi e agli stili di sviluppo e di apprendimento delle bambine e dei bambini nella fascia di età
considerata. Esse sono aggregate, di norma, alle scuole per l'infanzia statali o paritarie o inserite
nei Poli per l'infanzia;
c) servizi integrativi che concorrono all'educazione e alla cura delle bambine e dei bambini e
soddisfano i bisogni delle famiglie in modo flessibile e diversificato sotto il profilo strutturale ed
organizzativo. Essi si distinguono in:
1. spazi gioco, che accolgono bambine e bambini da dodici a trentasei mesi di età affidati a uno o
più educatori in modo continuativo in un ambiente organizzato con finalità educative, di cura e di
socializzazione, non prevedono il servizio di mensa e consentono una frequenza flessibile, per un
massimo di cinque ore giornaliere;
2. centri per bambini e famiglie, che accolgono bambine e bambini dai primi mesi di vita insieme a
un adulto accompagnatore, offrono un contesto qualificato per esperienze di socializzazione,
apprendimento e gioco e momenti di comunicazione e incontro per gli adulti sui temi
dell'educazione e della genitorialità, non prevedono il servizio di mensa e consentono una
frequenza flessibile;
3. servizi educativi in contesto domiciliare, comunque denominati e gestiti, che accolgono
bambine e bambini da tre a trentasei mesi e concorrono con le famiglie alla loro educazione e
cura. Essi sono caratterizzati dal numero ridotto di bambini affidati a uno o più educatori in modo
continuativo.
I servizi educativi per l'infanzia sono gestiti dagli Enti locali in forma diretta o indiretta, da altri enti
pubblici o da soggetti privati; le sezioni primavera possono essere gestite anche dallo Stato.
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La scuola dell'infanzia, di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59 e
all'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89, assume una
funzione strategica nel Sistema integrato di educazione e di istruzione operando in continuità con
i servizi educativi per l'infanzia e con il primo ciclo di istruzione. Essa, nell'ambito dell'assetto
ordinamentale vigente e nel rispetto delle norme sull'autonomia scolastica e sulla parità
scolastica, tenuto conto delle vigenti Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia
e del primo ciclo di istruzione, accoglie le bambine e i bambini di età compresa tra i tre ed i sei
anni.

La Giunta Comunale con proprio atto n. 82.del 17.06.2021 autorizza il Responsabile Servizi
Sociali, con propri atti amministrativi, a procedere per l’istituzione di una Sezione Primavera a
Piane di Montegiorgio adiacente alla scuola dell’infanzia.

Al fine di istituire il servizio suindicato si ritiene opportuno apportare modifiche ed integrazioni al
vigente Regolamento e Carta dei Servizi dell’Asilo Nido Comunale includendo nell’articolato
anche la disciplina delle Sezioni Primavera, visto che il Comune di Montegiorgio, sulla base della
Legge n. 296 del 2006 e s.m.i., è intenzionato ad ampliare l’offerta formativa per bambini dai 2 ai
3 anni di età.

Il Comune di Montegiorgio non ha, alle proprie dipendenze, personale da utilizzare per espletare
adeguatamente i servizi di asilo nido e sezione primavera e non potrebbe, allo stato attuale,
avvalersi di nuovo personale dipendente per il completo svolgimento dei servizi.

Per quanto sopra indicato si propone al Consiglio Comunale di:

Annullare il vigente Regolamento e Carta dei Servizi dell’Asilo Nido comunale approvati con1.
delibere di GC 23/08 – 7/11 – 4/15 – 20/16 e Delibera di G.C n.23 del 31/07/2008

Approvare le nuove bozze allegate di Regolamento e Carta dei Servizi dell’Asilo Nido e2.
Sezione Primavera del comune predisposta dall’Ufficio Servizi Sociali;

Concedere a ditta idonea, per quanto di propria competenza e per quanto in premessa esposto3.
e motivato, il locale adiacente alla scuola dell’infanzia a Piane di Montegiorgio in via D. Mattii
distinto al foglio catastale 46, particella n.49.
Il soggetto affidatario dell’uso del predetto immobile dovrà attivare, e realizzare in loco un
servizio di “Sezione Primavera” e gestirlo nel rispetto nel rispetto di quanto previsto
dall’allegato schema di convenzione e dalle normative appositamente vigenti in materia.
Il Comune di Montegiorgio si farà carico delle spese relative alla manutenzione straordinaria
del predetto immobile e del costo delle utenze necessarie al corretto e regolare funzionamento
del servizio de quo.
La ditta affidataria dell’utilizzo della struttura potrà contare sugli introiti derivanti dalle tariffe da
applicare all’utenza (da concordare, comunque, con questo Comune) e da eventuali contributi
regionali finalizzati.
Il Comune di Montegiorgio potrà riconoscere contributi alla ditta affidataria dell’uso della
struttura un contributo per ogni minore iscritto con le stesse modalità di quello concesso per gli
iscritti all’asilo nido.
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Determinare il numero massimo dei posti che saranno disponibili per i/le bambini/e interessati4.
con le seguenti modalità:
- asilo nido:        numero massimo indicato nell’atto di autorizzazione al funzionamento della struttura
- sezione primavera: numero massimo indicato nell’atto di autorizzazione al funzionamento della
struttura

Affidare la concessione in uso predetta, ricorrendo, dove necessario, all’applicazione dell’art. 85.
del vigente regolamento comunale disciplinante l’acquisizione in economia di beni e servizi
approvato con atto di C.C. n. 4 del 30/03/2021;

Dare atto che la spesa presunta, necessaria all’affidamento in oggetto, risulta regolarmente6.
prevista nei correnti bilanci di previsione annuale e pluriennale.

Approvare lo schema di convenzione allegato al presente atto quale parte integrante e7.
sostanziale destinato a disciplinare i rapporti che intercorreranno tra il Comune di Montegiorgio
e la ditta affidataria di quanto in oggetto;

Incaricare il Responsabile dell’Ufficio Servizi Sociali del Comune di Montegiorgio affinché8.
provveda a dare concreta esecuzione a quanto disposto con il presente provvedimento;

Dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ex art 134, comma 4, del D.Lgs9.
n.267/2000, in considerazione dell’urgenza di dover individuare quanto prima possibile il
soggetto affidatario della gestione del servizio sopra descritto.

Montegiorgio, lì 24/06/2021                                 Il Responsabile Area Socio Assistenziale
                                                                                             A.S.S. Dina Felicioni

IL CONSIGLIO COMUNALE

Preso atto dell’illustrazione dell’argomento da parte dell’Assessore ai Servizi Sociali Maria Giordana Bacalini e  degli
interventi succedutisi nell’ambito del dibattito consiliare, il tutto come meglio evidenziato nel documento allegato alla
presente, contenente la trascrizione di quanto registrato in corso di seduta a mezzo apposita apparecchiatura;

Considerata la proposta sopra descritta meritevole di approvazione anche per i motivi nella stessa meglio
evidenziati;

Ritenuto, pertanto, di dover provvedere all'adozione del conseguente atto deliberativo;

Dato atto dell’acquisizione dei pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo n. 267/2000 dal
Responsabile del Servizio Servizi Sociali per quanto concerne la regolarità tecnica ed amministrativa e dell’art. 147
bis dello stesso Decreto Legislativo n. 267/2000, non ritenendo necessario il parere di regolarità contabile in quanto
non sono previsti, con il presente provvedimento, impegni di spesa o diminuzione di entrata;

 Con votazione palese unanime resa per alzata di mano da parte dei n. 12 Consiglieri presenti e votanti;
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DELIBERA

DI RICHIAMARE ed approvare la premessa narrativa che precede, dichiarandola, inoltre, quale parteA.

integrante e sostanziale del presente provvedimento, dando atto che essa ne costituisce motivazione anche

ai sensi dell’art. 3 della legge n. 241/1990 e successive modificazioni ed integrazioni.

DI Annullare il vigente Regolamento e Carta dei Servizi dell’Asilo Nido comunale approvatI con delibere diB.
GC 23/08 – 7/11 – 4/15 – 20/16 e Delibera di G.C n.23 del 31/07/2008.

Di Approvare le nuove bozze allegate di Regolamento e Carta dei Servizi dell’Asilo Nido e SezioneC.
Primavera del Comune predisposta dall’Ufficio Servizi Sociali.

Di Concedere a ditta idonea, per quanto di propria competenza e per quanto in premessa esposto eD.
motivato, il locale adiacente alla scuola dell’infanzia a Piane di Montegiorgio in via D. Mattii distinto al foglio
catastale 46, particella 49.
Il soggetto affidatario dell’uso del predetto immobile dovrà attivare, realizzare in loco un servizio di “sezione
Primavera” e gestirlo nel rispetto di quanto previsto dall’allegato schema di convenzione e dalle normative
appositamente vigenti in materia. Il Comune di Montegiorgio si farà carico delle spese relative alla
manutenzione straordinaria del predetto immobile e del costo delle utenze necessarie al corretto e regolare
funzionamento del servizio de quo. La ditta affidataria dell’utilizzo della struttura potrà contare sugli introiti
derivanti dalle tariffe da applicare all’utenza (da concordare, comunque, con questo Comune) e da eventuali
contributi regionali finalizzati. Il Comune di Montegiorgio potrà riconoscere contributi alla ditta affidataria
dell’uso della struttura un contributo per ogni minore iscritto con le stesse modalità di quello concesso per gli
iscritti all’asilo nido.

Di Determinare il numero massimo dei posti che saranno disponibili per i/le bambini/e interessati con leE.
seguenti modalità:

      - asilo nido: numero massimo indicato nell’atto di autorizzazione al funzionamento della struttura;
     - sezione primavera: nel numero massimo indicato nell’atto di autorizzazione al funzionamento   della
struttura.

Di affidare la concessione in uso predetta, ricorrendo, dove necessario, all’applicazione dell’art. 8 del vigenteF.
regolamento comunale disciplinante l’acquisizione in economia di beni e servizi e del R.D. 23.05.1924, n.827.

 Di dare atto che la spesa presunta, necessaria all’affidamento in oggetto, risulta regolarmente prevista neiG.
correnti bilanci di previsione annuale e pluriennale.

Di Approvare lo schema di convenzione allegato al presente atto quale parte integrante e sostanzialeH.
destinato a disciplinare i rapporti che intercorreranno tra il Comune di Montegiorgio e la ditta affidataria di
quanto in oggetto.

Di Incaricare il Responsabile dell’Ufficio Servizi Sociali del Comune di Montegiorgio affinché provveda a dareI.
concreta esecuzione a quanto disposto con il presente provvedimento;

Inoltre;

IL CONSIGLIO COMUNALE
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In relazione all’urgenza che tale provvedimento riveste, in considerazione della necessità di dover individuare
quanto prima possibile il soggetto affidatario della gestione del servizio sopra descritto;

Con separata, palese ed unanime votazione resa per alzata di mano da parte dei n. 12 Consiglieri presenti e votanti;

DELIBERA

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi del IV comma dell’art. 132 del Decreto Legislativo n.
267/2000.
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APPROVAZIONE NUOVO REGOLAMENTO E CARTA DEI SERVIZI DELL'ASILO NIDO E6)

SEZIONE PRIMAVERA DEL COMUNE

SINDACO

Passiamo all’ultimo punto all’ordine del giorno che è l'approvazione del nuovo regolamento e carta servizi

dell’asilo nido e della sezione primavera del Comune. Relaziona Giordana Bacalini, l’Assessore Servizi Sociali e

Vice Sindaco.

ASS. BACALINI

A Piane di Montegiorgio si sta realizzando una sezione primavera sperimentale. In vista appunto

dell'ultimazione dei lavori l’Amministrazione Comunale ha ritenuto opportuno di iniziare ad espletare gli atti

amministrativi per poter dare l'avvio del servizio. Lo si è fatto innanzitutto con una delibera di Giunta comunale di

pochi giorni fa, 17 giugno, con la quale il responsabile servizi sociali è stato autorizzato ad istituire la sezione

primavera. Il prossimo passo che si intende fare quello proposto questa sera all'approvazione del Consiglio Comunale

e si chiede di approvare il nuovo regolamento e la nuova carta dei servizi dell'asilo nido e della sezione Primavera. Si

chiede di annullare quello attuale e votare il nuovo. Di fatto il regolamento della carta dei servizi non è stato

assolutamente stravolto, anzi non è stato toccato, è stato semplicemente integrato con alcuni criteri e specificità che

riguardano sezione Primavera. Si è trattato di fare così un testo coordinato. Le variazioni che ci sono fra nido e

sezione Primavera sono veramente poche. Allora la sezione Primavera accoglie i bambini dai 24 ai 36 mesi, l'asilo

nido accoglie bambini da 3 mesi a 3 anni e questa è la principale. La sezione Primavera ha un progetto pedagogico

importante perché contiene un modulo ponte, cioè i bambini fra 2-3 anni sono i bambini che andranno alla scuola

dell'infanzia e per questi servirebbe una preparazione ad hoc. Altra variazione fra nido e sezione Primavera come lo è

anche il rapporto educatori bambini: la legge 9, che è la legge che regola gli asili nido, recita che per un educatore il

rapporto è un educatore 7 bambini, il rapporto educatori bambini nella sezione Primavera e 1 a 10 appunto perché

hanno più anni, sono più grandi. Perché è stata fatta e realizzata la sezione Primavera a Piane? Perché la sezione

Primavera come dice la normativa deve essere aggregata o a un asilo nido, o a una scuola dell'infanzia o a un polo

dell'infanzia, oltre al fatto che Piane c'era la disponibilità di terreno per poterla realizzare naturalmente. La sezione

Primavera è stata realizzata con fondi Miur 0-6 anni e la compartecipazione del Comune naturalmente. In un primo

step c'è stata proprio la realizzazione del progetto circa €99.000, €100.000 di cui il 30% compartecipazione del

Comune e poi ce n'è stato un altro di step con il quale abbiamo comperato anche i mobili, gli arredamenti per la

sezione Primavera. La sezione Primavera quindi è un servizio innovativo e sperimentale e noi vorremmo aprire

questo servizio anche nella frazione Piane per quale motivo? Perché il capoluogo ce l'ha già un nido ed è un nido che

funziona benissimo e dove ci sono 30 bambini oggi che sono aperte le iscrizioni ne sono già iscritti 27, 30 è il numero
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massimo e quindi aprire un servizio sezione Primavera è importante perché allarghiamo l'offerta per i genitori,

evitando anche che i genitori vadano in altri nidi, sezioni Primavera qui intorno non ce ne sono, altri nidi dei Comuni

intorno insomma. C'è pure questa cosa che naturalmente noi per questa attivazione del servizio vorremmo che la

sezione Primavera rimanga sezione comunale, perché vogliamo un attimino controllare e vedere come i genitori

recepiscono questo nuovo servizio, cioè i genitori se riescono a capire, se iscriveranno i bambini alla sezione

Primavera. Non c'è problema in questo senso che se per caso non fosse positiva questo nuovo servizio che si dà alle

famiglie non c'è importanza, nel senso che la sezione Primavera siccome è stata realizzata con tutti i criteri della

legge 9 che riguarda i nidi può essere trasformata in qualsiasi momento in nido e anzi direi che a questo punto ci

potrebbe anche far comodo per il fatto che la capacità ricettiva del nido che abbiamo nel capoluogo si sta esaurendo,

cioè le iscrizioni sono ancora aperte e c sono solamente 3 posti. Dovremmo poi fare una graduatoria e mettere in lista

e quindi se possiamo sfruttare la sezione di Piane sarebbe molto importante. Insieme alla approvazione, ripeto è stato

solamente integrato con la sezione Primavera, non è stato toccato per altro il regolamento, ma insieme al regolamento

e carta dei servizi vogliamo approvare anche la convenzione per l'attivazione e la gestione del servizio Primavera.

Allora che cosa intende fare l’Amministrazione? Intende concedere in comodato d'uso gratuito il locale che essa si sta

attrezzando, si sta ultimando della sezione Primavera e in pratica è lo stesso modo con il quale gestiamo l'asilo nido

comunale, cioè diamo in comodato d'uso gratuito l’immobile dove attivare un servizio Primavera e se non fosse

servizio Primavera sarebbe asilo nido comunale. Quindi questa sera che chiediamo appunto al Consiglio Comunale di

approvare regolamento, carta dei servizi e convenzione. Grazie.

SINDACO

Interventi? Massimiliano Gentili.

CONS. GENTILI

Alcune precisazioni. È una carta dei servizi molto generica, ci sono diverse cose che non da aggiustare, non è

che non vanno, da aggiustare, però tanto non si possono toccare perché tanto è inutile. Tipo sulle sanzioni qua non si

riesce a capire: “nel caso in cui non siano attivate le procedure di ripristino degli standard di qualità nei termini

precedentemente indicati saranno attivate le procedure disciplinari nei confronti del responsabile individuato

dall’Amministrazione Comunale, fatti salvi i casi di forza maggiore adeguatamente e congruentemente indicati”, è

nel capitolo sanzioni a pagina 9. Che sanzioni facciamo a queste persone, vista anche la delicatezza del servizio che

vanno ad espletare? ... (intervento fuori microfono) Poi siccome il servizio è molto delicato, modalità di presentazione

dei reclami, pagina 10: “I reclami possono essere espressi in forma orale, scritta, telefonica, via fax e a mezzo posta

elettronica e devono contenere generalità, indirizzo e reperibilità del proponente”. Non si capisce a chi vanno fatti i

reclami, non si evince da qui. “I reclami orario e telefonici tempo successivamente essere presentati in forma scritta. I
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reclami anonimi non sono presi ... Il responsabile del servizio dopo aver esperito ogni possibile”, il responsabile del

servizio chi? Il referente comunale o il referente di chi avrà poi in gestione la struttura? ... (intervento fuori

microfono) ma sono d'accordo con te, per carità di Dio, bene. Per carità, non abbiamo mai avuto una pandemia

mondiale, però l'anno scorso che c’è stata. Se dobbiamo fare cose, per carità, questa va bene, la voteremo però la

votiamo con alcune ... Poi attenzione, se uno fa un reclamo su un servizio abbastanza delicato sicuramente non ci sarà

neanche un reclamo, però siccome si fa la carta dei servizi nella carta dei servizi uno va a vedere quello che sono i

diritti e dovere. Qua non è scritto niente. 60 giorni, manco un’informativa della Procura ci mette 60 giorni. Io metterei

30 giorni. Sono questioni di lana caprina, sono piccole cose che però poi dopo anche sulla anche sulla convenzione,

cioè dobbiamo approvare la Carta Servizi per carità l’approviamo, ma è talmente generica che proprio non dice nulla

e il contrario.

ASS. BACALINI

Sì, è generica ma la vorremmo lasciare così, secondo noi non c'è nessun problema per questo.

...

Chiedo scusa, se posso soltanto chiarire per come la intendo io e l’ha inteso Dina il reclamo è riferito a noi,

tanto è vero che poi l’Amministrazione Comunale qualora il reclamo non sia di competenza lo gira eventualmente ad

altre autorità competenti. Se vogliamo chiarirlo, però per come è scritto noi lo intendevamo in questo senso.

CONS. GENTILI

Se uno legge fa due più due e ci arriva, però non è chiaro. Poi altra cosa che l’Amministrazione se ne lava le

mani. Se un reclamo è abbastanza ... l’Amministrazione Comunale se ne lava le mani. “Qualora il reclamo non sia di

competenza dell’Amministrazione Comunale al reclamante sono fornite indicazioni circa il corretto destinatario”, ma

se uno fa un reclamo su un servizio che offre il Comune poi dopo lo offre in appalto o non in appalto, ma sarai tu

Comune, io pago a te la retta o anche pagarsi la retta anche alla ditta che gestisce il servizio, ma sono io Comune che

ti devo rispondere e non che me ne lavo le mani e mando la roba a chissà chi e mandiamo il cittadino a sbattere

contro un muro di gomma. Sono piccole cose che per carità sicuramente non serviranno mai, però visto che c’è da

approvare la carta dei servizi e cerchiamo di approvarla con tutti i criteri possibili e migliori. Poi dopo per carità la

perfezione non esiste, però ti dico dopo sono anche altre cose, adesso è inutile che siamo qua a discutere perché tanto

comunque sia saranno tutte quante bocciate dalla maggioranza. Visto che c'era l’occasione, visto che la carta dei

servizi è vecchia, questa è stata presa la stessa carta dei servizi, aggiustata con la cosa Primavera ma in alcuni punti

non dice nulla. Grazie.
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ASS. BACALINI

La nostra intenzione è di lasciarla così perché questa è una carta dei servizi che c'è da sempre. C’è dal 2008

da quando si è aperto il nido, quindi è andata sempre bene e non ha creato ma i problemi, solo ed esclusivamente per

questo.

SINDACO

Interventi? Simone Vecchi.

CONS. VECCHI

Se è una carta dei servizi del 2008 non vuol dire che non va perfezionata. Non è successo mai niente e va

bene così. Per quanto riguarda questo punto l'ordine giorno io sono favorevole all'istituzione di una sezione

Primavera, pur con le perplessità che ha sollevato il Consigliere Massimiliano Gentili, ma magari ci possiamo

lasciare con la promessa che voi amministratori vi impegnate a migliorarla perché poi qui c'è scritto anche sulla

seconda pagina: “Validità. Le indicazioni contenute nella presente carta dei servizi sono validi fino a quando non

intervengono disposizioni normative e organizzative che richiedono di modificarne i contenuti”, perché se noi

lasciamo i regolamenti come stanno, non perché dal 2008 non ha mai chiamato nessuno e va tutto bene, perché lo

sappiamo il mondo come va veloce. Quindi magari ci lasciamo con la promessa che voi vi impegnate ad ascoltare le

perplessità che ha sollevato il Consigliere Massimiliano Gentili e poi magari presentarle in Consiglio insieme, questa

è una cosa che ci guadagna tutti, non c'è un'opposizione che non vorrebbe una cosa del genere penso io per chi

comunque ha una famiglia. Grazie.

SINDACO

Altri interventi? Passiamo alla votazione. Dichiarazioni di voto.

CONS. GENTILI

Votiamo a favore con l'invito all’Amministrazione Comunale a rivedere e poi eventualmente protocolleremo

delle proposte migliorative, degli aggiustamenti migliorativi all'attenzione dell’Assessore e dell’Amministrazione

affinché si va da migliorare appunto la carta dei servizi e gli atti che si approvano questa sera e quindi votiamo a

favore però con preghiera poi di prendere con attenzione le proposte che proporremo, alcune già questa sera e altre

che saranno anche oggetto di futura dialettica. Grazie.
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ASS. BACALINI

Si può fare, siamo d'accordo se si può rivedere o ritoccare. Nessun problema per l’Amministrazione senza

dubbio.

SINDACO

Quindi possiamo passare la votazione. Chi è favorevole? Unanimità.

VOTAZIONE

FAVOREVOLI: unanimità

CONTRARI:

ASTENUTI:

SINDACO

Votiamo anche per l’immediata esecutività. Chi è favorevole? All’unanimità.

VOTAZIONE immediata esecutività

FAVOREVOLI: unanimità

CONTRARI:

ASTENUTI:

SINDACO

Chiudiamo il Consiglio Comunale. Ringrazio Andrea Piergentili e do il benvenuto ufficiale da parte

del Consiglio a Lucia Bonifazi di Montegiorgio che lavora qui all'ufficio finanziario da poco tempo e quindi

un augurio da tutto il Consiglio e in bocca al lupo di buon lavoro. Buona serata a tutti.
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Pareri ex art. 49 del Decreto Legislativo n. 267/2000 e successive variazioni

Per quanto concerne la REGOLARITA' TECNICA il sottoscritto Responsabile del Servizio Interessato esprime PARERE

Favorevole in relazione alla proposta riguardante la deliberazione in oggetto.

Montegiorgio, lì 24-06-2021

Il Responsabile del Servizio Interessato
F.to A.S.S. DINA FELICIONI

(Firma all'originale)

Pareri ex art. 147 bis del Decreto Legislativo n. 267/2000 e successive variazioni

Si rilascia e si esprime PARERE Favorevole di regolarità tecnica e si attestano la REGOLARITA' e la CORRETTEZZA

dell'azione amministrativa in relazione alla proposta riguardante la deliberazione in oggetto.

Montegiorgio, lì 24-06-2021

Il Responsabile del Servizio Interessato
F.to A.S.S. DINA FELICIONI

 (Firma all'originale)
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Il presente atto viene letto, approvato e sottoscritto.

     Il PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE
 F.to Michele Ortenzi   F.to Giorgio Mariarosaria
____________________ _________________________

Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata, per rimanervi per 15 giorni consecutivi,   all'Albo
Pretorio presente nel sito informatico  istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (art. 32, comma 1, della
legge 18 giugno 2009, n. 69)
In data 25-08-2021

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Giorgio Mariarosaria
_______________________

La presente delibera, a norma dell'art. 134 del Decreto Legislativo n̂ 267/2000 e' divenuta esecutiva in
data 30-06-2021

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Giorgio Mariarosaria

_______________________

Si attesta che copia della presente deliberazione è stata  pubblicata all'Albo Pretorio presente nel sito informatico
istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69) dal 25-
08-2021 al 09-09-2021 per 15 giorni consecutivi, senza reclami e opposizioni.

Montegiorgio li IL SEGRETARIO COMUNALE
 F.to Giorgio Mariarosaria

_______________

Il presente atto e' conforme all' originale e si rilascia in carta libera per uso amministrativo.

Montegiorgio li
 IL SEGRETARIO COMUNALE

 Giorgio Mariarosaria


